
Sessantamila persone allo stadio Delle Alpi di Torino per l'unico concerto 
italiano dei Guns N'Roses. Show con fuochi d'artificio, mostri gonfiabili 
e settantacinque tonnellate di equipaggiamento. Un grande rock'n'roll 
da una delle band più dure, devastanti e divertenti degli ultimi anni 

La cavalcata selvaggia di Axl 
Erano sessantamila, accorsi da tutta Italia Hanno 
accolto con entusiasmo l'unica tappa italiana dei 
Guns N" Roses, gruppo leader dell'heavy metal sta
tunitense. Aura da ultimi ribelli, un grande circo di 
luci, effetti speciali e fuochi d'artificio, Axl e soci 
hanno suonato in serata al termine di un minifesti-
val dell'hard rock nel corso del quale si erano esibiti 
i Soundgarden e i Faith No More 

- DALLA NOSTRA INVIATA 
ALBASOLARO 

••TORINO Gli ultimi nbelli 
sono scesi in citta I Guns N Ro
ses con il loro interminabile 
•Use your illuslon tour», in cir
colazione da maggio per le vie 
d'Europa, da Dublino a Buda
pest, sono atterrati nel gigante
sco Stadio delle Alpi portando
si dietro le 75 tonnellate del lo
ro equipaggiamento, le luci, i 
fuochi d'artificio. 1 mostn 
«splatter» gonfiabili e tutta l'im-
marcescibile retonca dei mega 
eventi da stadio In un momen
to in cui le rockstar «classiche», 
da Springstecn agli U2, prefen-
scono la dimensione delle are
ne al chiuso, magari per non 
rischiare, magari per farsi desi
derare un pò di più, Axl Rose 
e soci continuano imperterriti 
a viaggiare da uno stadio all'al
tro con il loro fragoroso circo 
Non fanno il pienone ma qua
si più di 60 mila -metal kids» 
arrivati da tutta la penisola 
(perché questa da noi era l'u
nica data) Il pubblico più 
grosso che si sia visto e che si 
vedrà in questa estate rock ita
liana. Perché se gruppi come 
Anthrax o Metallica (coi quali 
fra l'altro i Gunncrs s. imbar

cheranno in un tour estivo ne
gli Usa) sono il ponte tra il 
mondo metal e quello under
ground e punk, i Guns N Roses 
sono decisamente nusciti a di
ventare la più grande band che 
abbia dato alla cultura rock e 
metal un appeal di massa, rici
clando un modello vecchio 
ma sempre cosi maledetta
mente efficace quello del roc
ker come pana, come nbelle 
senza causa disperatamente 
«fuon» da ogni regola fuon da 
ogni principio, da ogni ideolo
gia, dal buonsenso, fuori da 
tutto 

«Il primo concerto che ab
biamo rimediato come Guns 
N Roses - raccontava lenirò fa 
I ex chitamsta Izzy Stradlin, 
buttato fuori perché non era 
riuscito a disintoss carsi e ora 
sostituito da Gilby Clarke • era 
a Seattle Siamo paniti da Hol
lywood ma a metà strada in 
pieno deserto, la macchina si è 
guastata Allora abbiamo fatto 
I autostop e siamo amvati due 
giorni dopo Abbiamo suonato 
davanti a venU persone, forse 
meno non ci hanno dato 
nemmeno un dollaro e alla fi-

I Guns N'Roses 
Tonno 
ostata 
l'unica tappa 
italiana 
dei loro tour 

ne abbiamo dovuto rubare 
una macchina per tornare a 
Hollywood» Oggi i Gunners 
viaggiano in limousine ma il 
messaggio non é cambiato 

La lunga giornata di Tonno 
comincia alle cinque del po-
menggio quando sul palco sa
le il pnmo dei due gruppi che 
accompagnano i Gunners nel 
tour, ovvero i Soundgarden E 
con loro sale il culto di Seattle, 
città della riscossa del rock 
americano da dove arrivano 

Soundgarden già etichettati 
dalla antica come epigoni dei 
Led Zeppellin (appena più 
selvaggi più in acido) i Nirva
na e un altro manipolo di 
band nate nel circuito indi
pendente Purtroppo per i 
Soundgarden I acustica è tre 
menda sugli spalti arriva solo 
un brusio confuso dei pezzi 
dell ultimo album Badmolor 
finger E poi hanno a disposi 
zionc appena mezz'ora di 
tempo poco per -riscaldare» il 

pubblico che intanto sta af
fluendo Il prato coperto da te
loni bianchi si nempie di metal 
kid in bermuda e scarponi da 
ginnastica bandana e t-shirt di 
prammatica nere con il dise
gno delle rose e delle pistole 
(e tutte le variazioni sul tema) 
Si accalcano sotto il palco e 
accolgono degnamente la se
conda band ospite i grandi 
Taith No More Grandi e arrab
biati il cantante snocciola tut
te le parolacce che ha impara

to in italiano perché sia chiaro 
che I acustica gli fa schifo, cer
ca la trasgressione prendendo- ' 
sela con il Papa, e intanto la 
band picchia duro 

È quasi sera, We'repretty va
carli cantano ì Sex Pistois in 
sottofondo mentre i tecnici 
preparano lo stage per le star ' 
della serata che intanto sono 
arrivate a bordo delle limousi
ne È tutto tranquillo non c'è 
nschio che lo show salti come 
successo qualche giorno fa, a 
Pangi perché Axl Rose aveva 

bevuto troppo la sera pnma e 
in Belgio perché Duff, il bassi-
sta, era stato colpito da una ga
stroenterite Qualche minuto 
dopo le otto entrano in scena, 
nella loro formazione tipo Sia-
sh, il chitarrista meticcio su un 
lato del palco, si agita almeno 
quanto Axl Partono sulle note 
di ft's So Easy per la loro «ca
valcata selvaggia» che è a metà 
fra la scorribanda notturna su 
Hollywood Boulevard e il car
tone animato, -is -•" » 

Tutto il folklore sui Gunners 
razzisti, omofobi, sessisti, igno
ranti e paranoici, viene spaz
zato via da un etvisiano colpo 
d anca di Axl, e lo show va co
me previsto, con il cantante 
che si cambia di giacca a ogni 
canzone, saltella su e giù co
me faceva Angus Young (Ac-
Dc) e sfoggia un'ugola alla 
carta vetrata La band che va 
come un treno Bad obsesston 
che lascia il posto a Doublé tal-
km jiue in un delino di rock e 
blues alcolico, Sweet child o' 
mine e Don't cry che ricorda
no come nel repellono di ogni 
metal band che si rispetti non 
manca mai una dolce ballata, 
e gli omaggi di Slash alla chi
tarra di Jimi Hendrix o a Ennio 
Momcone, o ancora le cover 
di Dylan e di MeCartney, il lun
go intermezzo al pianoforte 
acustico di Axl i toni smorzati 
da rock'n'roll band che col 
metal ha sempre meno a che 
fare e via «fino all'ultimo respi
ro» fino alla fine che arriva sul
le note di Locomotive e Pretty 
tied up mentre il Delle Alpi sa
luta -il più grande rock'n'roll 
show del mondo» 

I «Balli d'opera» di Polyakov 

Maggio, insulti 
al coreografo 

ANTONIO OAROANESE 

••FIRENZE. È fin ito tra le pro
teste il 55° Maggio musicale 
fiorentino È finito venerdì sera 
al Teatro comunale con i clas
sici «buu» di contestazione per 
la seconda parte dello spetta
colo di danza Balli doperà 
Per tutta risposta il coreografo -
Evgeny Polyakov è salito sul 
palcoscenico e ha rivolto ironi
ci applausi e grida di «bravi» ai 
contestaton li coreografo, in 
giacca chiara e somdente non * 
ha perduto il self-control ma 
ha prefento condire con il sar
casmo la sua replica ai detrat-
ton in sala. 

Quanto al Teatro comunale, 
in questi giorni insieme alla 
conferma di Cesare Mazzonis 
a direttore artistico, ha registra
to un acquisto importante II 
consiglio di amministrazione 
ha scelto il nuovo segretario 
generale sarà da dicembre Ni-
chy Guastamacchia, strappato 
al Regio di Tonno con un con
tratto di 180 milioni lordi I an
no Purtroppo pare certo che il 
direttore del coro del Maggio, il 
bravo Vlttono Sicun, a ottobre 
non intenda nnnovare il con
tratto che lo lega all'ente lineo 
fiorentino Non è un buon sen-
gale *x 

Dunque II «Maggio» é Imito 
ancora a spese di Rossini, ma 
pure di Verdi, mandando all'a- • 
na l'astruso meccanismo delle 
celebrazioni e anniversari La 
contestazione è arrivata al ter- • 
mine dei Balli d'opera, uno 
spettacolo bipartito, auton 
Orazio Messina e Evghenl Po
lyakov, ideato sulle musiche 
ballettistiche da famose opere 
liriche d'800 Uno spettacolo • 
che doveva essere la risposta 
in positivo alla eccentrica «fe
sta» (in senso ironico s'inten
de) fatta a Rossini dalla regina 
del rock-punk Karole Armita

ge un mesetto addietro An
che perché i due auton, Messi
na e Polyakov mentano stima 
e il Corpo di ballo del Comu- ' 
naie anche l'altra sera ha dan
zato con gusto, eleganza e 
professionalità, assieme a due 
étoiles quali Florence Clerc ed 
Enc Vu-An, francamente spre
cati nel contesto „ •> 

Questo ulumo allestimento H 

obbliga a un bilancio sulla par- ' 
te «danzata» dell'ormai conclu
so Maggio un settore che è 
stato contraddistinto da lavon-
tentauvi non molto felici, dove 
si è passau dalla cancellazione 
di uno spettacolo per Lorenzo 
il Magnifico (e chissà se è stato 
un male), fino a questi Balli . 
d'opera che si replicano stase
ra, martedì e mercoledì 1" lu
glio Per la sua parte Messina 
ha gestito cinque coppie in un 
fantastico salotto liberty, sulla 
quarta sonata per archi e le 
musiche del Guglielmo Teli, al
l'insegna della «joie de vrvre» 
Ha ricevuto misurati applausi e 
nessun dissenso Polyakov ha 
svolto le sue equazioni opera-
cinema con via vai di danzato
ri d'eterogenea natura, - rvi 
comprese ballenne-ippopota-
mo dal film Fantasia di Walt 
Disney Ma la debolezza a in- • 
venzione si è fatta sentire Cosi 
qualcuno si è alzato e se ne 6 
andato A metà della seconda 
parte, dalla galleria, sono ini
ziate sonore proteste e alla fi
ne, artisti alla ribalta, in mezzo 
a flebili applausi d'uno scarso 
pubblico, quei «burnì» si sono 
ostinatamente fatti o nsenure 
appena è comparso l'autore 
della coreografia Ma Polyakov 
non si è fatto sorprendere Ma
ni a megafono, ha nvolto lui, 
ripetuti «bravi» agli insuflaton 
Ed ha aggiunto pure degli ap
plausi Moralmente confortato 
dai suol compagni di scena 

A Spoleto un testo di Carlo Repetti prodotto dallo Stabile di Genova con la regia di Piero Maccarinelli 
Molto attesa la prova degli interpreti: Massimo Ghini, Paolo Graziosi, Anna Galiena e Carola Stagnaro 

In quattro, verso la fine della coppia 
Dopo la musica e il balletto, è la volta dela prosa al 
Festival dei Due Mondi. Cartellone nutnto e quasi 
tutto italiano, rinforzato dalle «Letture» promosse 
dall'Idi. Tema dominante, come già si è detto, la 
«coppia» e le sue vane cnsi, proposte sotto aspetti 
diversi. Spoleto Cinema, intanto, fa un tuffo nella 
produzione nostrana del dopoguerra, in attesa del
l'impcpante rassegna dei film dell'epoca di Stalin 

AOOKOSAVIOU 

• • SPOLETO. Non è stata una 
partenza smagliante Pure, le 
carte della pnma novità teatra
le qui in programma, Verso la 
fine dell'estate, sembravano'in 
regola L'autore, Carlo Reperti 
è persona esporta delle cose 
della scena. Ha collaborato a 
lungo, nonostante l'età ancora 

Giovane, con Ivo Chiesa allo 
tabile di Genova (che, Infatti, 

è l'accreditato impresano an
che di questo spettacolo), e si 
e segnalato per ragguardevoli 
adattamenti da scrittori non fa
cili come Borges e il nostro Sil
vio D'Arzo Alla regia c'è Pietro 
Maccannelli, attento come po
chi suoi colleglli al repertorio 
nazionale & il quartetto di at
tori in campo - Massimo Chi
ni, Anna Galiena, Paolo Gra
ziosi, Carola Stagnaro - pro
metteva una resa fra buona e 
ottima (venticatasi poi solo 
dal lato maschile) Al dunque 
il meglio della rappresentazio
ne ci è parso di doverlo coglie
re nel bel fondale pittonco 
creato da'Bemardo Siciliano e 
avvalorato dalle luci di Piero 

Niego quel paesaggio agreste 
e boschivo ci parlava con più 
intensità di quanto non (aces
sero i verbosi e spesso npetitivi 
dialoghi intrecciati fra ì perso
naggi -

I quali sono Marco giornali
sta mezzo fallito con velleità 

, letterane, Beatncc detta Bea, 
sua moglie, attnee di talento, 
viceversa ma ntiratasi dalla 
professione con la speranza di 

' avere, finalmente dopo alcuni 
tentativi abortiti, il figlio tanto 
desiderato, Michele detto 
Mick, attore di dubbio valore e 
scarsa fortuna anche lui at-
tualrm. .. «fuon del giro», mi-
tòmanc e abbastanza cialtro
ne, ma simpatico tutto som
mato, e amico sincero di Bea, 
Ann, ex amante di Marco don-

J na di successo, intenzionata a 
•nprendersi» quell uomo scon 
tento e deluso per riplasmarlo 
secondo il propno modello, 
dinamico e vincente 

Non se ne farà nulla come 
prevedibile Bea perderà il 
bambino, e il suo legame con 
Marco, già stanco e logoro, 

Gli interpreti 
di «Verso 
Ialine 
dell'estate», 
presentalo 
a Spoleto 

tenderà a spezzarsi definitiva
mente Marco pero respinge
rà (per un resto di scrupolo af 
fcltivo verso Bea per sfiducia 
in se stesso) le profferte di 
Ann cercando tuttavia di ri
mettersi a lavorare sul seno 
(era ora) Le affini solitudini di 
Bea e di Mick si ricomporran
no, forse sotto le luci della ri 
balta Quanto ad Ann che Ira 
tutte é la figura più ipotetica 

toma presumibilmente ai suoi 
affari, e avrà certo occasione di 
consolarsi 

A esser fiscali si noterebbe
ro nella vicenda non lievi in
congruenze Perché essendo 
la sua gravidanza «a rischio» 
Bea è andata a cacciarsi in un 
luogo remoto, arduo a rag
giungersi' E ammesso pure il 
generale decadimento del me
stiere giornalistico (che è, an

zi un argomento corrente) 
esiste sulla terra un organo di • 
stampa in grado di tollerare un 
inviato speciale, come Marco 
cosi caparbiamente sedenta
rio incapace perfino di reagire 
a un grosso fatto di cronaca in 
corso a qualche chilometro di 
distanza7 (Ma si ma si pen
sandoci bene casi del genere 
esistono però sono piuttosto 
comici che drammatici) La 

nostra nota pignolcna giunge 
al punto di rilevare che la guer
ra civile, in Nicaragua, è termi
nata da tempo Ci voleva mol
to a trovare un altro esempio? 

Ma s'intende che, se ci po
niamo di tali interrogativi, non 
tutti e non solo futili, è perché 
il testo non riesce altnmenti a 
catturarci Forse la stagione 
della scnttura «minimale» all'i
taliana, che ha avuto pure mo

menti felici, è già trascorsa E 
le citazioni dirette o indirette 
da Ingmar Bergman e dal som
mo Cechov, che la storia pro
pone, minacciano di risultare 
controproducenti S'è accen
nato, pnma, alle prestazioni 
degli interpreti Massimo Ghinl 
e Paolo Graziosi cavano dai lo
ro ruoli II massimo possibile, 
ma Carola Stagnaro è sacrifi
cata nelle ristrette vesti di Ann, 
mentre rimarrà per sempre un 
mistero il motivo dell'arruola
mento, nella parte protagoni-
suca di Bea, dell'ltalo-francese 
Anna Galiena. sull'onda d'una 
precana notorietà cineteatrale 

Più coinvolgenti, senza dub
bio, le prime due «letture» (sa
ranno quattro in tutto) di brani 
significativi dei lavori segnalati, 
quest'anno, dall'Istituto del 
dramma italiano si è comin
ciato con Streghe da marciapie
de, una fosca trama che si di
pana nel ventre oscuro di Na
poli, intessuta da Francesco 
Silvestri, autore-attore parteno
peo della razza di Enzo Mosca
to e dell'indimenticabile Anni
bale Ruccello E si è continua
to con Isabella sulla Luna di 
Ubaldo Soddu, una favola av
veniristica vergata con Incisivo 
stile, sottilmente trapunta di ri-
fenmenti culturali, volta a of
fraci un quadro allarmante, 
ma non disperato, del futuro 
dell'umanità Bravissimi i ra
gazzi dell'Accademia, coordi
nati da Lorenzo Salveti, che ne 
hanno esposto i passi pnnci-
pali, ma lasciandoci con la cu-
nosità di conoscere il finale 

Il «Poliuto» con Gavazzerò infiamma Ravenna 
RUBENSTEDESCHI 

• i RAVENNA. Difficile situa 
zione quella di un manto cri 
stiano che mentre anela al 
martino, crede infedele la con
sorte Ma ancor più ardua la si
tuazione della moglie che, in
namorata di un altro, finisce in 
pasto ai leoni per fedeltà co
niugale Se devo dirla in confi
denza, quando le belve del cir
co assaporano i mistici rompi
scatole, è una gran soddisfa
zione Ma cosi non la pensò 
Ferdinando, Re delle due Sici
lie, che, deciso a separare reli 
gione e teatro proibì la rappre
sentazione, provocando un 
doppio danno Donizetti offe
so, si trasferì a Pangi mentre il 
tenore Numt, già scritturato 
come protagonista, si buttò 
dalla finestra 

I guai del Poliuto comincia
no ma non finiscono qui 
Quelli or ora dcscntti nsalgono 
al 1838 quando l'autore con 
una cinquantina d opere ali at
tivo, regnava sui team napole
tani m: già mirava ali agone 
intemazionale La scelta del 
soggetto, scandalosa per Re 
f-crdinando è dettata dati am
bizione di esportare l'opera sul 
mercato francese L'argomen
to tratto dal dramma di Pierre 
Comcille, famosissimo trage-
do d'Oltralpe, era un omaggio 
al pubblico di Parigi Questi 
sperava Donizctti avrebbe ap
prezzato il sublime contrasto 
tra le fedi agli albon del Cnstia 
nesimo anche nella versione 
melodrammatica di Salvatore 

Cammarano Qui tutta la vi 
cenda ruota attorno alla virtuo
sa Paolina che credendo 
spento in battaglia I amato Se 
vero sposa Poliuto per scopri
re poi che il manto è cnstiano 
e 1 amato è ancor vivo 11 caso 
di coscienza della donna divi
sa tra i due uomini che preten
dono il rispetto degli opposti 
giuramenti, 6 risolto dalla per 
secuzionc imperiale contro la 
nuova religione Paolina pm 
virtuosa che amante preferi
sce la morte con Poliuto alla 
felicità con Severo e marcia 
esultante al martino -al suon 
dell arpe angeliche» 

La musica segue il soggetto 
con un occhio a Napoli e uno 
a Pangi Primeggia il canto se 
condo il gusto italiano ma 
I empito melodico si >>morza 

mentre si accentua la costru
zione monumentale culmi
nante nei grandiosi finali del 
secondo e del terzo atto A Pa
rigi dove Donizetti presenterà 
I opera rifiutala con ampie ag
giunte e un nuovo titolo ics 
Martyre*. la tendenza vena an
cora accentuata ma senza 
convincere il nuovo pubblico 
La, Marryres caddero ben pre
sto nell oblio e I unico risultato 
fu il travaso di un paio di pezzi 
nuovi nelle successive ma rare 
esecuzioni del primitivo Poliu 
lo L'opera non riuscì mai a im
porsi e neppure la «divina» Cai 
las nella serata turbolenta del 
I960 compi il miracolo 

Dubito che il giudizio d ap 
pello al Ravenna Festival rove
sci il verdetto anche se la cau
sa è stata difesa con grande 

impegno su tutti i fronti Gli in
glesi William Ashbrook e Ro
ger Parker hanno preparato 
I edizione cntica correggendo 
gli errori ed espungendo (con 
scarso vantaggio) gli inserti 
Pier Luigi Pizzi ha realizzato 
uno spettacolo di eccellente 
misura ed efficacia e Gianan-
drea Gavazzeni ha esaltato la 
partitura con impeto travol 
gente 

Il successo senza diminuire 
1 apporto dei collaboraton e 
della pregevole compagnia gli 
appartiene per tre quarti Suo e 
I appassionato furore che in
fiamma orchestra e palcosce
nico Non un esecuzione ma 
piuttosto una valanga che pre
cipita sugli spettaton senza la
sciar loro né tempo né possibi
lità di avvertire le lacune della 

vecchia partitura Metalli pre
ziosi e scorie si saldano nella 
fusione incandescente, da cui 
emerge inconfondibile il te
ma tnonfale che Verdi utilizze
rà nell Aida 1 trucchi di Doni-
zetu, I abilità nel costruire l'ef
fetto drammatico funzionano 
a pieno ntmo garantendo al-
1 opera una coerenza e un'effi
cacia teatrale che, in realtà, 
non possiede 

Non è il caso di lamentarsi 11 
teatro funziona anche con ' 
questi «trucchi», quando il pre
stigiatore è abile Cosi trascina
ti i cantanti hanno dato il me
glio di sé In pnmo luogo Anna 
Mana Gonzales trovatasi a so
stituire la Fabbncim, ingiusta
mente costretta al ntiro se l'è 
cavata assai bene soprattutto 
ali inizio dove la melanconica 

aria di Paolina, accompagnata 
dal clannetto basso le ha per
messo di sfoggiare le sue mi-
glion qualità, la dolcezza del 
timbro e la finezza delle emis
sioni In seguito la drammatici
tà della parte l'ha costretta a 
qualche durezza, ma lo stile 
non è mai mancato Al suo 
fianco Dennis O Neill è un Po
liuto un po' rozzo e vociante 
ma non privo di effetto Rober
to Frontali 6 un Severo ncco di 
nobiltà e di forza, Ildebrando 
D'Arcangelo, nei panni ingrati 
del malvagio Callistcnc, è una • 
nvelazione bel timbro pieno e 
ammirevole dignità 

Applausi per tutti e, s inten
de, per Pizzi che ha costruito 
una Mitilene corrosa dal tem
po come cornice funzionale 
per una regia sobna e opportu
namente spettacolare 

lirica 
Il Bolscioj 
al Teatro 
di Siracusa 
H SIRACUSA. L'orchestra, il 
coro e i solisti del Bolscioj sa
ranno i protagonisti di cinque 
serate nel Teatro Greco di Sira
cusa dal 4 luglio Si tratta di 
una formazione con 300 ele
menti, fra orchestra, diretta da 
Alexandr Lazarev, coro e bal-
lenni Un ensemble cosi com
pleto del Bolscioj non si esibi
va in Italia dal 1964, quando tu 
ospite ala Scala di Milano II 
presidente dell'ente gestore, 
Raffaele Gentile, ha annuncia
to che quello del Bolscio po
trebbe essere l'ultimo spetta
colo «non classico» al Teatro 
Greco La Commissione R i o 
nale avrebbe espresso infatti il 
parere di limitare l'uso dall'a
rena agli spettacoli dell'Istituto 
Nazionale del Dramma Antico 

Teatroragazzi 

AMuggia. 
mimi \;r 
e «Neonews» 
• • TRIESTE. Sarà il mimo sta
tunitense Jango Edwards il 
protagonista pnncipale della 
quindicesima edizione - di 
«Muggia fesuval», la rassegna 
intemazionale di teatro per ra
gazzi in programma dal 9 al 12 
luglio 11 programma è stato il
lustrato dal parlamentare del 
Pds Willer Bordon, patron del r 
festival Bordon ha detto, fra » 
l'altro, che l'edizione di que
st'anno servirà a gettare le basi 
per studi e spettacoli da orga 
nizzare durante tutto l'anno A 
questo proposito, è stata an
nunciata una tavola rotonda 
con la partecipazione del di
rettore del Tg3, Alessandro 
Curai, inventore delie «neo
news», che servirà di stimolo 
per un gruppo di studio sull'in
formazione 
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